
COMPAGNIA D’OPERETTE
ELENA D’ANGELO

 Direzione d’orchestra Marcella Tessarin
	 Coreografie Martina Ronca
 Allestimento e costumi Grandi Spettacoli
 Regia Elena D’Angelo

14 AGOSTO 2023
ALLE 20:30

LA VEDOVA
ALLEGRA

OPERETTA
IN PIAZZA A CEVIO

 Prevendita biglietteria.ch,
  Edicola delle Valli, Cevio,
	 	 ufficio	turistico	OTLMV	
  di Avegno.

Organizzazione Cevio



La Compagnia d’operette Elena D’Angelo
Anna Glavary Elena D’Angelo
Conte Danilo Paolo Cauteruccio
Camillo De Rossillon Mattia Pelosi
Valancienne Merita Dileo
Njegus Matteo Mazzoli
Barone Zeta Gianni Versino
Contessa Bogdanovitch Maresa Pagura
Conte Kromov Carlo Randazzo
Olga Kromov Martina Ronca
Saint-Brioche Lorenza Valtolina

Regia Elena D’Angelo

Direzione Marcella Tessarin
Orchestra Compagnia Elena D’Angelo 

Coreografie	 Martina Ronca
Balletto Compagnia Elena D’Angelo 
Allestimento e costumi Grandi Spettacoli

Palco

Classe VIP I. Classe II. Classe

Entrata

Cassa

Grazie
a tutti coloro che, con un aiuto concreto,  
con impegno personale 
o con un sostegno qualsiasi  
contribuiscono in modo vario 
ma sempre prezioso  
alla realizzazione di questo evento. 

La palestra
(In caso di tempo incerto o maltempo)

Biglietti
Classe VIP CHF 80.- (6-15 anni: 40,-)
I. classe CHF 60.-  (6-15 anni: 30,-)
II. classe CHF 40.-  (6-15 anni: 20,-)

Prevendita
I biglietti sono prenotabili presso  
Ticinonline (biglietteria.ch),  
l’Edicola delle Valli di Cevio,  
l’ufficio	turistico	Vallemaggia	di	Avegno,	 
oppure acquistabili all’entrata la sera dello 
spettacolo a partire dalle 19.00. 

In caso di maltempo 
l’operetta avrà luogo nella palestra  
della Scuola media di Cevio.

Informazioni:  
notteclassica@gmail.com
+41 (0)77 437 59 91 oppure +41 (0)79 240 49 89
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La piazza

Palco

Entrata

Classe VIP

I. Classe

II. Classe

Musica: Franz Lehar

Librettista: Victor Leòn-Leo Stein

Prima esecuzione: Vienna, Theater an der Wien 
 28 dicembre 1905

LA VEDOVA ALLEGRA

La trama 

Il Barone Zeta, Ambasciatore del Pontevedro a Parigi, 
riceve un ordine tassativo dal proprio governo: 
la signora Anna Glavari, giovane vedova del banchiere 
di corte, deve a tutti i costi risposarsi con un compatriota.
Infatti se dovesse passare a seconde nozze con uno straniero, 
il suo capitale, valutato 100 milioni di dollari, 
abbandonerebbe la Banca Nazionale Pontevedrina e, 
per la “Cara Patria”, sarebbe la rovina economica.
Il Barone Zeta, coadiuvato da Niugus (cancelliere 
un po’ pasticcione), tenta di convincere il Conte 
Danilo Danilowich, segretario all’Ambasciata di Parigi, 
a sposare la ricca vedova.
Danilo però non ne vuole sapere perché, fra lui ed Anna 
c’è già stato del “tenero” prima che lei sposasse 
il banchiere Glavari; ed ora Danilo, ferito nell’orgoglio, 
non vuole assolutamente ammettere di essere ancora 
innamorato di Anna.
Da parte sua la vedova, pur amando Danilo, non lo vuole 
dimostrare e fa di tutto per ingelosirlo.
Durante una festa che Anna organizza nella sua villa, 
sia per vedere le reazioni di Danilo e sia per salvare l’onore 
della moglie del barone Zeta, ella dichiara a tutti gli invitati 
che intende sposare un francese: il sig. Camillo De Rossillon. 
Danilo furioso abbandona la festa.
Tutto sembra perduto, ma Niegus, più per caso che per merito, 
riesce a sciogliere l’equivoco e a far confessare  
ad Anna e Danilo il loro amore reciproco.


